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AL LEGGITORE . 

.•. 

on è -idea di dettare leggi indusse gli scri'ttor,i a 

compilare questi· pochi prospett't. di vera pubbli'ca utilità, 

ma desiderio sincero di forse produrre, colla loro cogn,·• 

~ione, il progressivo bene de' loro Condttadi"ni·. 

Essi formano un oggetto il più i·nteressante, ed il 

più degno della consi'derazione di chi può essere profi t­

tevole. 



LO STATUTO 

DELL' UNJVERSITA' E LICEO DI :MALTA. 

A-rTUAL)llENTE IN OSSERVANZ ,\. CON ALCUN~ MOpIFJCAZIONJ, 

E POCHE AGGJUNT·E. 

Prese dal Progetto pubbUcato dal Rettore O' Jfalley. 

REGOLAMENTI GENERA.LI 

••• 

· ARTICOLO I. 

I La direzione dell' Università e del Liceo sarà affidata al Ret-, 
tore. 

2. L' Orto Botanico, ed il Teatro Anatomico saranno annessi 
all'Università, per conseguenza sotto la direzione del Rettore. 

5. Il Rettore diriggerà lutti questi Stabilimenti sotto gli ordini 
immedjati del Capo del Governo Civile di queste Possessioni 

4. Il Rettore dovrà attendere alla ~lrella osservanza delle regole 
dello Stabilimento, t1lla disciplina e buona co11dolla dt•gli studenti, 
ed .all'esatto adempimento per parte degi' impiegali ai loro doveri. 

5. Il Rettore dovrà, quanto più spesso gli sarà possibild, visi-
tare le Scuole nelle ore di studio, senza interrompere il corso 
delle lezioni, e di notare, se il bisogno lo richiedesse, tullo ciò, 
che gli parrà soggetto di sua consklerazione. 

6. Al terminare del,' anno Scolastico, il Rettore, farà in scritto 
un rapporlo al Governo detlc cose più rimarchevoli emerse nel 
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18. I Professori interverranno nelle· soJJenni adunanze in abito 
I' 

nero, con toga dottorale, e con ·berrella corrisponùenle. 

' i 

,· ARTICOLO 5. 

De' Precettori . del 1ùeo. 

I tf!gdfàm~nti I. 2 5. li. 12 15. 14. 15. 16. relativi 

ai profess_ori saranno comuni ai precell0ri del .Liceo. 
\ . 

I. 

2. 

4. 

' 5. 

6. 

ARTICOLO 4. 

Degli' St~denti' .de/i' Unit-ersi'ta. 

J 

Chiunque degli Studenti del Liceo si proponesse di srguire 
nell' U oiversilà le lézioni di Fiksoha, dovrà diriggersi al Het111re 
prima deH' apertura degli studj, facendogli J' opportuna doma11da 
in scritto, accompagnala dai ccr:ificati de' Pn-•ct;tlori del Liceo, 
di aver studiato la lingua lalha, e I' inglese, la rettorica, la ltil­

leralura italiana, J' aritmetica, e la geometria: con dover essi cer· 
titicali essere confrontati col registr,o d_egli annui esami scolasi ici. 

Se iJ ricorrente non avrà l'alto nel Liceo i suoi studj prepara­
toi:i, dovrà subire un esame dai precello~i del' Licr.o in presenza. 
d·~I Rettore, relalli'vamente alle kzioni s~pra mer.zionate. 

Gli Studenti dcli' Università pagherannµ mensualmente di an­
tiéipato al procuratore dello ' Stabilimenlo Ja mesatà fissala 11ella 
tavo,la . de' dritti, sanzionala dal Governo. ( a ) 

Gli Studenti saranno subordinali nella Scuola immediata­
mente al professore, e dovranno pres~arsi a quegli esercizj scola­
stici, che egli credesse megHo conducerili pel Joro insegnamento. 

Ogni Studente, éome pure qualunque altra persona ammessa 
dal Rt'Uore ad ~ssislere alle lezioni, dovrà condursi con rispetto, 
buon ,costllme, è decenza. Qualunque violazione di questo regola­
mento -farà luogo ad una · ammonizione da farsi dal Professore, o 
dal Rettore. Nei casi gravi poi, potrà essere escluso a tempo,, od 
in perpeluo, a giudizio del · Rettore. 

Al tempo destinato per gli esami de' gradi, lo studente pre• 
senlerà al Rettore il certificalo de' professori della sua assiduità 
nel ftP-f)tlentare la Scuola, della sua idoneità, e della sua condot­
ta durante il temµo dtt' suoi stndj. ·- ____ __ ____ ___. ___ ......... ___________ _ 

{ a ì Sarebhe molro desidera~ile chr. la me,ata ,i toglies,e non essendo 
r:.tata per lo passato giam~aì usata. 



( 5 ) 

7. Si passerà indi ali' esame, ed ottenuta J' approvazione, il Ret• 

I. 

5. 

tore destinerà il giorno per la· collazione del grado. 

:ARTICOLO 5. 

Degli Studenti del L,:ceo. 

Per essere ammesso al Liceo si richiederà, che il giovine 
sappia competentemente Ja lingua italiana, e possa leggete e scri­
vere. 

Il giovine, per essere ammesso al Liceo, dovrà ricorrere àl 
Rettore, alJ' apertura delle scuole, spiegandogli quali Scuole voles·­
se frequentare. Dopo la sua ammissione sarà scritto dal Segretario, 
nel registrp degli Studenti del Liceo. 

Gli Articoli 5. 4. 5. stabilili pc:gli StudentJ dell'Univer­
sità sono ordinati per quelli del Liceo. 

) . 

ARTICOLO 6. .. 
Dei Prefett1:. 

I. Vi saranno due Prefetti, uno de' qQali sarà destinato alJ'Uni• 
versità, e l' altro al Liceo, _. 

2. Dovranno invigilare generalmente, sotto la direzione del Ret-
tore, per la stretta osservanza delle leggi, e dei regolamenti dello 

. ' 
Stabilimento. Particolarmente poi, dovranno trovarsi prese11ti 
qualchè tempo prima deH' incominciamento d~lle lezioni, net 
giorni e nelJe ore stabilite, e fermarsi sino che quelle fossero ler­
mi nale. 

5. Durante il tempo delle lezioni, i prefetti dovranno sorveglìare 
tutto lo Stabilimento, per mantenere iJ buon ordine. 

4, I Prefetti, terminale le lezioni, faran~o rapporto al Uètlore di 
qualunque-violazione, che avessero osservato. Nei casi poi. ch·e 
questa esigesse immediato p rovve<l i mento, ·rara uno il rapporto aJ 
momento. 

ARTICOLO 7. 

Dell' Arcliiv1:urio. 

I. L' Archiviario, sarà il Depositario di tutli i r.egistri, libri, 
fìJse, e suggeJli, che riguàrdassero il servizio dell' U uiversità, e del 
Liceo. · 



2. 

5. 

( 

4. 

5. 

6. 

Egli funzionerà iìnCdfa c·ome s·egretario d'ell'U nive,rsità I lega­
lizzerà colla sua·firma·, apposta sempre dopo. quelll\' del R,uore, 
e col suggello dell' Universilà, ogni certificato, diploma, od altro 
atto qualunque, che vàièsse a dàre titolo entro o fuori l'U niversilà, 
ed iJ Liceo. 

' ' L' Archiviario nella sua qualità di Segretario interverrà in 
ogni esame.o conco:rso, ed io ogni cerimonia dell'Università, o del 

' Liceo: e di ciasc,una di tali adunanze terrà i relativi processi ver• 
bali . , - ' ' , ' 

Qu.esto, registrerà gli Statuti ed i regolamenti, le ordinanze, 
e tutto altro occorrente rélativarnénte ad oggelli degli• studj. 

Durante il t1~mpo destinato alle lezioni dovrà trovarsi nel suo 
ufficio nell' Universita~ I J 

Egli non permetterà e he si fiJ.cesse usci-re dall' archivio al­
cun libro, regislro-; o carta autentica, seuzà un ordine in scriLto 
del Reltore. ' ' 

!l\ l'ICOLO 8. 
• I • 

Del Procuratore dell'· Universi·ta 

f Avrà l'eço.norr1ia dello Stabilimento: come tale sarà suo in-
carico, sotto la· direzione del !lettore, dì esiggere i salarj, erogare 
le spese ~ecessarie, e di rendere r conti ogn-i· mese al Governo, 
sottoscritti dal RetloTe, conformandosi in ciò ai regolamenti, éd 
al sislema à. cui' vanno soggetti tutti gli .altri Dtparlimenti €lei Go-

, . 
verno. 

2. Al decimo quinto giorno dopo i'I pr~ncipiate di ogni me5e, 
da.r.-à nota · at Rettore di quegJi studenti che n-on- fossero sta ti pun­
tuali al pagamento dei salarj, perchè da questo si facessero effet­
tuare, o si adottasse ciò, che doves8e àv-er luogo i-n difetto di tafe 
pagamento. 

S. li Procuratore, durante i'1 tempo delle lézioni, d'Ovrà trovarsi 
nel suo ufficio. 

ARTICO LO 9. 

Déll' Orto Botani'co. 

l . L'Orto Botanico, e le persone impiegate nel medesimo sa-
ranno sotto la direzione del proressore di Bota,nica. 

2. Sarà annesso c1ll' orlo botanico un l~>cale in cui potesse il 
prof e snre dare lezione nella stagione opportuna deJJ' anno sul luo­
go olessu. 



3·, Senza autorizzazione de~ profes!)ore d•i' botanic-a non sarà pf'r-
messo ad alcuno di entrare in quella parte deW ort<;> botanico, ch6 
fosse desti nata ali' istruzione. 

4. Sarà sommiuistrata al professore, per ordine del Rettore. e 
dietro J•,rntorizzazione del Governo, quella somma di denaro che 
lo stesso giudicasse necessaria per l' orto stesso, e per l' acquisto 
di piante. 

5. Alla fine dell' aono, egli farà al l\ettore un rappo,~o dello 
stato dell' orlo, delle spese, e degli acquis,ti fatti. 

ARTICOLO 10. 

Del Teatro Anatomico, 

I. Il Teatro Anatorµico sarà sotto la direzione del professore di 
A natomi a e Chirurgia. Qnesti vi darà nel locale desti nato le SU\) 

J.~zioni di anatomia, e di operazioni chirurgiche teoriche e prati­
che. Potranno anche valersi di-esso locale altri professori per l'og­
getto di osserv-azioni e spiegazioni; che talvolta occorressero ]oro 
di fare su i cadaveri, con convenire bensì col professore di anato­
mia é chirurgia, per· ev-itare il frastorno, che gli potessero. talvolta 
cagionare nel!e sue ordinarie occupazioni. 

2. Lè piccole spese occorrenti pel servizio del Teatro anatomico 
saranno somministrate dall' Università. 

ARTI COLO II. 

Disposizwnf comtuii a tuui gf lmpùgati. 

I. Saranno impiegati superiori nell'Università e nel Liceo, il 
R~ttore, i Professori, il Dissettore, i Precettori, J' Archiviario, i 
Prefetti, ed il Procuratore. 

2. Il Rettore, I' Archiviario, i Prefetti, ed il Procuratore, saran-
no nomina.ti dal Governo, ed occuperanno i1 loro ufficio a suo be­
neplacito: i Professori, il DisseUc,re, ed i: Precettori saranno scelti 
per c,,ncorso, come si disse sopra. 

5. I Professori, ed i Precettori interverran,no in tutte le pubbliche 
funzioni dell'Università. 

4. In tali occasioni resta fermo il sopra disposto in quanto a i 
Professori: tutti gli altri interverranno io abito ner(\ corrispoA­
dente ali' occasione. 

5. L' Archi viario avrà precedenza d~po i Profe!sori: tra gli al -
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tri impiegati, la precedenza sarà regolata neJr ordì ne, come sopra 
sono indicali in dello reg0lamento. 

ARTICOLO 12. 

Degl' ·1mpiegatt: Subalterni~ nell' U,:ifrersi'ta, e twl Li'ceo. 
' I 

/ 

I. GI' Impiegati subalte~ni nel)' Università e nel Liceo saran·no 
nominati dal Governo, sopra una lista che presenterà il Rettore. 
Eglino sono, il Portiere e Messaggi ere, eJ il Serviente dell' Uni­
versità e del Liceo. 

Le persone addette alla cura e manutenzione dell'orto botanico .• 
E quelle, a cui fosse allidata la custodia del Teatro Anatomico. 

2. Le particolarità del servizio di' detti im·>iega'ti saranno rego-
late dal Rettore, e da ciascuno dei professori od impiegati supe­
riori sotto de' quali eglino ·sono 'addetti 'di servire. 

5. Detti impiegati si condurranno con subordinazione e rispetto 
verso tutti gl' impie~ati sup.eriori, ancorchà non. fossero sotto gli 
ordini immediati o mediati dei medesimi, Qualunque loro vjoJa­
z-ione di ciò sarà seguita colla sospe11sione èle) salario, o dismissio­
ne daH- impiego, da essere ordinata runa . e l' altra dal Governo, 
dietro i) rapporto del Rettore da se, od in seguito delle lagnanze 
dell'impiegato superh1re, dirette a11o stesso Rettore. 

4. In caso di mancanze lievi e non abituali, il Rettore potrà fa-
re a}l' i~piegato . una semplice ammonizione. 

ARTI COLO 15. 

Degli Studj, -in generale. 

J. L' anno scolastico co~incierà dal primo di Ottobre di ogni 
anno, e finir~ nell'ultimo giorno di Giugno. Nei tre mesi rli va­
canze non si' pagano i salarj dagli studenti. 

2. . Si daranno lezioni in ogni giorno del1'' anno sco1astico, ad 
eccezione delle · domeniche_ ed altre feste d' intero precetto, dei 
giorni da mercoledì Santo inclusivamente fino a lult~ i1 mercoledì 
dopo Pasqua, da Natale sino al secondo giorno dell'anno, degli'., 

. ultimi giorni di carnevale, e ùi qm~lle sollenni occasioni, nellé 
quali il Corpo dell'Università e del Liçeo, per disposizione <lei 
Govèrno, dovess~ intervenire, o quando, per eguali disposizioni, -
si ordinasse Ja s~pcnsione di tali lezioni. 

a. . . Ta
0

nlo la m~tlina che '1e ore poll)eridiane saranno destinate 
per le lezioni. Ogni professore e precellore sarà tenuto di dclfe 
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or(Hnariamente una lezhne ogni gi, rno nel tempo destinato alle 
sue lez o ii. Le ezioni ~elle (acollà occuperanno un' ora e mezza, 
vale a dire, un' ora di s . ·iegazione, e la restante mezz,'ora, di ripe­
t:zi,rne• Le lezjoni del Liceo dureranno due ore Gontinue. 

ARTICOLO 14. 

Det·li Studj dell' Uni'versita ' in parti'colare. 

I. Il corso accademico compito di ciascuna delle quattro Facol­
tà, sarà di tre iFit'"'ri anni. 

2. Nessuno sarà ammesso a seguire gli studj nell'Università , se 
non se ai l ermini del No. I. Z 3. , dell' articolo 4. degli Stu· 
de11ti dell' Università. 

5. Se nell' esame che lo studente dovr~ subire ,'per essere am-
miisso 11ell' Università non s trovasse ]a comp_etente abilità, potrà 
esso s.t11denle1 • o seguitare le lezi1mi necessar1e degli studj prepa-. . 
ratorj, od assnggetla rsi ad un altro esame in un tempo da esser• 
gli prefisso <lai llelture 

ARTI COLO 15. 

F'aco/ta di Fi'/osofi1. 

Per la Fac(lltà di Filosofia saranno destinati un Professore tili filosofia, 
U11 Professor~ di matematiche. e di fo1ica. 
Un Professore ùi economia poli Lica, e ùi statistica. 

ARTICOLO 16. 

F ucoltà di Medz'cina. 
<. 

l>er la Facoltà di Medicina saranno des(inati 

-1. Un Professore di medicina. 
Un Professore di anatomia e chirurgia, 
Un Professore di Ostetricia. 
Un Professore di Cl1imica: 
Un Profes-sore di Botanica. 

2. Le lezioni di .(natoreia, e sulle operazioAi chirurgiche si da-
ranno sul cadavere ne] teatro anatomico. 

La botanica s'insegnerà o.ella stagione propizia nell'erto ~tanico, e 
di tempo in tempo H prof essere anderà er:OOriza&dt> cogli. slud •nti 
in luoghi convenienti fuor;i della Cillà. 
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5. 
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Vi sarà un Dissettore anatomico in assistenza del prnfrssnre 
di anatomia e chirurgin, e del Prvfessore di medicina per ciò, che 
concerne la ·clinica medica. 

Per le lezioni di , Ch imica, , il professore sì valerà del L1bnra­
torio, facendovi gli esperimenti neces5-arj. otle11ula prima I' appro­
vazione delle spese o~corr~i1Li pei• ~)i stessi. 

- Per es~ere amrn~sso allo studio di medicina. il Ricorrente 
dovrà· esibire il suo DiJ)loma di Maestro di Filosofia 0Uen11to dal­
J'Università., ed un certificalo di aver stmliatn la limma greca : o su· 
bire un esame dai relativi prcfessori e precctlori in presenza Jel 
Rellore . 

6. I giovani, che volessero essere ammessi unicamente per lo 
studio di farmacia, dovranno produrre ce~ti,ficati di avn st11diat1! 
nel Liceo, la lingua italiana, Ialina, inglese, e greca: e ·11e11· ll, ·­

versita, la fisica, e la matematica uleme11lare, ovvero suhira11110 uri 
esame, per darne saggio di essere vPrsatf in questi 11ami richi1·sti. 

7. Le donne, che bramassero di esserè ammesse allo sl11dio oslt--
trico, dovranno saper leggere e scrivere compelenlemeute r ita­
liano. 

8. Gli allievi di medicina e _di chirurgia, terminati gli stndj, s11-

biranno un esame, e riporteranno <lall' U niversilà un Diploma com­
provante gli slu<lj falli, e la · lorQ abilità. Eglino frequenlera nno 
indi nelle ore di visita gli Ospedali Civili per lre anni co11Lin11i, 
ed otterranno dal Govern1, il permesso di esercitare, mediante l'e­
sibizione del diploma, e di un cerl1lìca_lo dei princip:ili mèdici e 
Chirurgi degli Ospedali della loro assiduità. 

9. Gli alli1wi di farmacia sludie·ranno nel primo anno del loro 
corso, la storia naturale, la bola11ica,.e la chimica generale: 11el se­
condo anno, la botanica pratica medicinale, la chimica farmaceuti­
ca, e la materia medica. 

ro. Eglino, Ci)mpiuto il corso de' loro studj, dovranno freque11tare 
un' acc;e-diial~ farmàcia per· tre· anni co~1li11ui. Questi in seguilo 
presenteranno il certifìcalo dell' ad1~mpimento di quanto vien pre­
scritto. e subirannù nn. ·e ~ame, onde poter essere loro rilasciato 
dall' Università un Diploma qualitìcante i fatti sludj, e la loro com­
petenza. Riporteranno poscia dal Gover ,o il permesso di esercitare. 

li. Le allievi di Ostetrici a attenderanno per due ann, alJo studio 
osl~lrico, · e frncp1enteranno · nel terzo le lezioni di clinica ostetrica. 

12. Queste, tinilo lo studio nella maniera sopra prescritta, sa-
ran'no esaminate· nel!• U niversilà, ed avuta l'approvazione otler ­
ran no dal Governo il permesso di esercitar<'. 

15. li professore di botanica formerà progressivamente, per uso 
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del! ' Università, una raccolta di oggetti di storia naturale e di bo­
tanica, incominciando da quei; che sono produzioni di queste ]sule, 
e classifichera il lulto nell' ordine dovuto. Egli ricorrerà al Ret­
tore di tempo in tempo per procu"rare le necessarie autorizzazioni 
per le spese opportune. 

J/1. Il Disse_ltore, sollo la direzione de' prcfessori di medicina e 
di . cldrur~ia, formerà una raccolta di pezzi anatomici e patologici, 
i quali conserverà nel teatro anatomico. 

15. li professore di Ostetricia, frequenterà quella parte deJl'Osfw-
dale addetta ali~ . partorienti. Egli, di concerto col medico dr 1p1el 
Dipartimento, . noterà in un libro tulli i sintomi principali òelJa 
malattia, I' andamf'nlo, e le medicine amministral<'. Una copia 
sarà in fine dell'anno scolastico !p resenlala all' archivio_ clinico, 
per maggior istruzione , de' seguenti allievi. 

ARTICOLO 17. 

Facoltà di legge. 

t Pf'r la Facoltà di Legge saranno destinali due professori Uno 
di questi spiegherà le istituzioni civili, comuni, e patrie: la proce­
dura civile e criminale maltese: ed i 11rincipj fondamentali della 

-costituzione della Gran Brettagna.-L' altro spiegherà. il Drilto ca­
nonico: iJ drilto delle genti: il drlHo ,pubblico; il dritto commer­
ciale: il dritto criminale perciò, che concerne la parte penale~ 

2. Il professore addetto alla spiega del dritto cano,nico farà •rna 
generale indicazione deJI' origine. dell' oggetto, e delle materie di 
esso dritto, e darà Je sue lezioni sul trattato di matrimonio, e 
sulla materia beueficiaria. 

5. . Chiunque vorrà esuere ammesso allo studio della legge per 
conseguire la laurea dottorale, dovrà esibire il suo Diploma d; :Ma­
estro di filosofia ottenuto dall' Università, o subire un esame dai 
relativi proressori e precettori del Liceo in presenza del Rettore. 

4. Gli allievi pel Notariato, e per divenire Procuratori Lrgali, 
dovranno produrre un certificalo, <li aver studialo la rdtorif a, la 
letteratura italiaua, la logica, Ja lin;..:ua ingles", e I' arilmelica; o 
subire un esame dai diversi professori e precelluri del Liceo iri­
nanzi il Rettore. 

5. I primi, studieranno ncll' U niversilà le istituzioni del drillfl. 
civile, e del <lritlo patrio: i secondi le procedure civili e criminali. 

6. l dell1 allievi pel Notariato, e per divenir~ Procuratori Legali 
terminalo il corso <le' loro sludj, e lallo l'esame, saranno munì li 
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di nn cerlHicalo ri1asciato dall' Università, comprovante i falli 
studj, e la loro competente abilità. 

7. I Dottorali di, Legge, e gli St.udenti pel Notariato otter-
ranno dai Govermi il permc;,sso di esercitare la professione, dopo 
]' esibizione di aver frequentato per tre anni: i -primi lo studio di 
un Av:vocato, ed i sPcondi I' ,Ufficio di un accreditato N olaro, e do ... 
po 1• esibizione ancora di un altro certilicalo dell' U 11iversilà di 
aver subilo r esame Jatto loro innanzi il Rettore, per i primi da due 
<lei Giuù:ci di S. M. e ,,dagli esaminatori Culleggiali Legali: e p~r j 
sec,mdi da due' di essi Giuùici e da un N,Jtaro. dal Heltore invitati. 

GÌi Studenti per fare da Pr.ocuratori Legali ollerranno dal Governo 
il permesso di eser.cHare, media11te . -1' esil>iziune del cerliiìcato 
delJ' Università. 

ARTICOLO 18. 

Facvll-à di: Teoln.gi:a. 
' 

I. Per la Faccltà di .Teolflgia saranno destinati. 
Un Profess,1re <li Teologia l>i1gmatica. 
Un Professore di Teologia M1'lralP. 

2. Il primo profes~ore spiegherà la Teologia Dogmatica, e la 
Storia Ecclesiaslica; il secondo spi1::,gherà la Teologia Morale, da­
rà lezioni gr;unmaLicali sul lesto · ebraico. e della Sacra Seri ttura. , 

5. Per esst~re · amnit·ssu allo Sluùw delia Teologia, iJ ricorrente 
dovrà subire un esame òai relativi professori e precettori in pre­
senza del Rellore, intorno la lingua latina, Ja rettorica, la letteratura 
italiana, la logica e metafisica, e si applicherà conlemporan~amente 
allo studio della lin~ua ebraica. Se però il ricorrente avrà studialo 
nell'Università, l' esibizione del Diµloma di Maestro di Filosofia, 
ed un certilicalo di aver studiato Ja lingua ebraica, saranno sutU­
cienli. 

ARTICOLO 19. 

Dt'sptJsiziuni comuni a tutte le Facolta. 

1. Le lezioni saranno_ date in lingua italiana, ed in forma cli di­
scorso. Sarà µerò permesso di leggere il lesto, se potesse ciò essere 
11ec~ssario, come pure di leggere quelle atito1 ilà di scrillori, col!e 
quc1li s· i11te11dcs e appoggiare i ragionamenti. 

2. li reg,,lame11lo delle parlicolarilà relali\ie all'orario, al me-
luùo delle lezio11i, alle materie da spiegarsi, alle e erci tazio11i 
sculasl1che, cd a LutLo alLni concerue11te r interno delle scuole 

' 
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~arà allìdato aJ Rettore di concerto c11i professori. EgJino forme­
ranno lnsiemç Ili} progetto, di tale regolamento, soUopon·endolo al 
Governo per la dovuta apprdvaziooe. 

5. • Questo pr~gelto, tostocchè sarà approvato dal «;iovernp sarà 
, intitolalo -Regolam~nli per l'Università- e sarà stampato per co­

noscenza di lutti. Non s · potrà devi~re dalla sua osservanza a me­
no chè non venisse modificato .o .revocato colla stessa autorità del 
Governo. 

4. Tulle le macchine, tutti gli strumenti appartenenti all' Uni-
ver:,ilà, saranno affidati ai , rispettivi professori, sotto la loro respon­
sabilità, dietro un ricevo in iscritto da darsi al Rettore, e da con­
servarsi dall' Archiviario. Alla terminazione dell' anno scolastico 
saranno riportati nel luogo 'destinalo nel Università. 

5. ,Gol permesso del professore, e con approvazione del Rettore, 
potranno esser~ ammessi a seotire Je lezioni tulle Je persone di 
buona eaucazione che non aspirassero a conseguire gradi ~ccade · 
miei, od a riportare certHicati. Tali persone non potranno esigge­
re spiegazioni, ma dovranno soltanto ascoltare Je lezioni, e colla 
dovuta deceuza. 

ARTICOLO 20. 

Degli esami pel conseguimento d,/ gradi accademjoi. 

I. Aspirandosi al conseguìmenlo di un grado accademico in 
qualunque delle Facl)ltà insegn;ite nell' Università, dovrà subire 
l' a11ievo tre separati esami, nel modo quì a'ppresso specificato. 

2. Alla terminazione di ciascun anno SCl>lastico della parpcolare 
Facoltà, si dovrà entro un mese subire inrnrnzi il Rettore e Profes­
sori, un esame in parte a voce ed in parte in scritto sopra tutto 
ciò su cui in quell' anno f~Hsero .state date I~ lezioni. 

3. L, esame· a voce per il primo e secondo anno scolastico si 
farà a turno da uno de' professori in presenza del !lettore, o per 
interrogazione o per modo di argomentare. 

4. Per l'esame· in scritto, si preparrà dai relativi professori una 
serie di ci11q11anla tesi . sopra teorie ricevute e dottrine sode, com­
municale al Rettore. Queste si pongono in una urna, ed in pre­
senza dello studente si estràrrà una a sorte sulla quale l'allievo, 
entro il periodo di sei ore, dovrà scrivere una disertazione in lin­
gua italiana. Egli in questo frattempo non potrà valersi dell' ajuto 
di alcun libro, e scriverà la sua ,disertazio1ae senza assistenza al-
cuna. 

J 
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5. .. j Lt •esame delt~rzo anno sarà fatto1 dagli esamina.tori colJeg ia-

I I 

6. 

1. 

I ì • 

I. 

o 

2. 

1 Ji in presenza del Rettore, e de' Ptofessori. Per l'esame in scritto 
si aggiungeranno altre .cinqt1anta 1 tesi alle cen o già sludiale per 
glii anfecèdeo:U esami: dalle 'quali lu'tte<' si 'estrar à una come s0-
pra, su· della quale ', si · farà la . d.isért~zione. St estrarrà un'altra 

tesi, ogni qual -voilà sor_tìrà, qualcuna già estratta nei precedenti 
esami. ·In ,iaso d" disapprovazione ,nell~ esame, s' rà accordato al­
]' esaminato un tempo non minore di tre mesi onde possa, v Jenflo, 

' nu~ ameote acce'dere ad un alfrò esame;. · 

I I 

Nel caso di riportata , approvazione in questo terzo esame, sa­
r~ conferito il grado ìn privalo od in p'abblièo a piacete dei can-
didati.·, , , . , 

Per l'ultimò tesame1 da farsi per lo conseguimento de i gradi, il 
Governo nomine~~ cinque esaminatot i per ogni Facoltà, i q11;il i 
saranno chiamati-Esaminatori Collegfali-.:'.e serviranno' a ' b,~ ne-

• t 

placito del Governo. ' , 

' J 

'. I 

I • 1 IO(j I 

A\l TIGOLO ~ J. 11 

I I I 

Dei . gradi accademici. 
.v b . ,o 

,. 
I gradi accademi'ci, che si accorderanno dall' U nivers ilà sa-

ranno i seguenti. • 
Il grado di Maestro di Filosofia. 

1~ grado di Dottore jn Medicina, ed in Chirurgia.:, ,i-
11 gra'do di Dottore in Legge. . 

1 

. l 

Il grado di Dottore in Teologia. . , 1 , 

.. O~~i ~!floma di collazione d! s,adi sarà fatto i n ~omé del-
1' U niversita. I • • 

e 

_.\RTICOLO r22. lii HO 

, , 1, l 

De9li
1 

, Studj' che si [anno nel Liceo. • 
. ., 

Per gli Stud'1, che si fanno nel Liceo saranno destinati • . 
• ' , I 

. Un precettore di lingua lalina, ce di rettorica. 
Un precettore di lingua italiana. ' 
Un precettore di lettcr~tura latina ed italiana. 
Un precettore di Ji ngua i r.glese. 
Un precettore di lingna francese. 
.Un precettore di lingua araba. 

1) 

Un precettore di lingua ebraica. 
il 

Un precettore di lingua greca antica e moderna . 
Un ·preceltore di aritmetica. 
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Un precettore di geometria, di algebra, e di agrimensura. 
Un precettore di navigazione. 
Uu precettore ~i architettura. ) . 
Un precettore di disegno e pittura. 
U ~. Pf: ellote di storia uni versale, e di geografia. ' P • [ 

Q91,preççllore di calligrafia. , ' 
I detti precettori saranno scelti dagli esami'natori- iil un con­

corso che ,si 'terrà in presenza' del Reltor,e; a norma de' regola­
menti No. I. 2. 3, qell' articolo 2. de' professori deJl' Uni­
versilà. In essi Cl.Incorsi si ammetteranno , maltesi ed esteri indi,:­
sti1nlamenle, a no,rma deHa disposiziooe dei S I. 3. dell' articolo 2. 

Nel giorno dèlJ' apertura delle scuole . saranno distribuite me­
daglie o liqri a piacere del GQV'erno agli studenti in premio della 
di'ligenza dimostrata, e del profitto fallo nello · studio neJ ·corso 
dell' antecede-ntd anno, dietro un esame che avrannò subito dai . ' 
rispettivi precèttori innanzlal Rettore. Tali premj, saranno accor-
dali a due i più meritevoli di ogni scuoi a. , 

Ogni altra particolarità relatin. all' or~rio, a) método dcJle 
lezioni,, ai libri da., essere usati, alle esercitazioni scolastiche, agli 
esami, ed a tutto altro concernente J' interno, dell,e scuole, sarà 
stabilila dal Rettore in unione dei Precettori. Questi formeranno 

j • 

un progetto di regolamenti, il quale sarà sottomesso al Governo 
"per Ja sua approvazione. 

' Il detto progetto, venendo appro\Tato di;i.l Governo, sarà intilo-
1 

lato-Regolame_nti pel Liceo-e si osserverà in tutte le sue parti. 
Detti regolamenti saranno stampati per conoscenza di tutti~ 

ARTI COLO' 23. 

Delle pubbliche ietture. 

J, I Professorj dell' Università., ,ed il Precettore della letteratura 
Jatina ed italiaoa:, ~aranno lungo l' anno scolastico una serie di 
Jetlure pubbliche intorno a materie appartenenti ai loro rami ri-­
spelt1vi, e sopra soggetti di più generale interesse. 

'!. Di tait letture si darà una la settimana, incominciando da 
Ottobre a lutto Giugno. Il soggetto da trattarsi in ciascuna lettura 
nrà indicato in uu avviso alHsso alla porta deJJa sala di lellura, 
e sarà pubblicato nei fogli. 
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.. .\RTICOLO 24. 

Dell' .4ccadem'ia PubhHcn. 
' I' . 

I. Sarà istituita ·nell'" Università un' accademia pubblica. Il Rrl-
tore sarà iJ Presidente, ed il Segretario dell' Università sa à a11cn­
ra iJ ·segr~tario deJI' Accademia. 

2. • I membri_ di essa accademia saranno gli studenti detl' Uni-
versità, e della letteratura latina ed italiana. · 

5. La Società,terrà le sue adu11anze 11e1la sala delle letture' pub-
bliche, una .volta il mese. Essa si adunerà dal mese di Nuvembro 
a! mese di Giugno. 

4. In tali aélunanze UÒO de' membri eletto . a sorte nella tornala 
precedente,' leggerà una I disertazione sopra un argomento a sua 
'scelta, tale però, che possa· essere di un generale interesse. D(l po . . 
la letlura di questa disertazione, si passerà ad una discussi1t11~ a 
viva voce su di un ,argomento che sarà •'slatt> pure stabilito nella 
tornata precedente,' come siegue. --t Sarà estratta una lesi da 1111 

elénc·o contenente una serie di lesi, ·e dà un 'urna conleneule i 11 11-

. m.i dei rispettivi membri, saranno estratti quattro norni, i quali do· 

-vraono ·sostenere la discussione; due cbme difendenti, e due come 
arguenti. ' 

5. Nei primi quattro mesi terranno le accademie, nella forma 
come si disse sopra, gli studenti di filosofia, di medicina, di legge, 
e di teologia: negli ultimi qu;ittro mesi, gli studenti di letteratura 
Latina ed Italiana, con recitare gli ultimi quattro studenti estratti 
a sorte, dopo la disertazione, un componimento per ciascuno 
acelto a ]oro piacere. 

Disposi•z,oné · Generale. 

La Religione Cattolica Romana sarà base dell' istruzione che si 
darà nell' Università e nel Liceo, éhe pérciò non sarà permesso alcun 
inseguamenlo che ripugnasse ai prihcipj caUolici. 



SCUOLE PRBL\RIE. 

I Regj 'C,ommissionarj raccomandarono testensione dell'Istruzione 
pubblica in Mallit e Gozo su:ficienle ad islrnire la popolazione in eog11i2.io11i 
elemenlarj: il Governo di Sua '"~1 aeslà amm~se i loro suggerime11li voleri-: 
~ieri: questo utile Stabilimento fu in conseguen.za. slabililo, .e I.e scuqle ,for-: 
mate nelle quallro Cillà, nei principali villag~i, e nel Gozo. _ 

I lìgl'i pertanto deJ povero, dcll' agricol,tore, e peli' artista han110 
in oggi i rne~zi di sottrarsi dalla p erpelua. infanzia_ rispetto i progressi 
deW i11tell~tto, in cui gemeya1:w, Eglino sollo la direzione di diligenti 
ed abili precettori pntranno gustare_ q:1ei vant~ggi di una educazione 
tulla different~ da quella che potrebb~ro sperare nella propria casa sot­
to gli occhi di un padre ignorante, e di una debole madre. 

Quei giovanetti f~a quesli che manifestano ancqra grande ingegno 
naturale, ed un talento de~·iso per le scienze e per le belle arti, e che 
vivono t11lt' ora, per difetto delle circostanze favorevoli, immersi ndl' i­
gnoranza, dispersi per . Ja carppagna, confusi fra gli armenti, e la r,­
gu~nti nei più vili mestieri, troveranno superala la prima difficoltà del­
J' istruzione, senza disp.endiare i loro parenti. 

Questo bene immenso però che il Patrio Governo ci lta preparalo 
per ~igliorire la no,stra condizione, ed a diventare virtuosi cilla<li11i, e 
bravi figli della Patria, vi bisogna ancora più utili misure. Uno scru­
poloso rigt1re nella scelta dei precettori. un metodo miglion~, la sorve­
glianza di un direttore generale, e di comitati nei rii;pellivi siti in cui 
6000 stabilite le scuole, sç>no indispensabilrne11te necessarj. 

I Parrochi, il Clero, ed ì Cittadini residenti nei villaggi in cui 
sono fissale le sçuole non rilìuteranno I~ loro assidua assi Lenza, unili 
nei diversi comit;iti, per i progressi di sì important1 pubb1ici stabilimenti . 
.Eglino non li abqarnÌonerann:), perchè conoscono abhastan'za l'im­
portanza, ed i risultali d1e si aspettano vantaggiosi. Essi Cl>mmuniclu·­
ranno non meno coi J,>rcceltori assiduamente, e sapra11ni° all1111Lanan·, 

.,. !jut<1-ti dal direltl)re, qualunque diITieoltà 'Che potrà i11co11trarsi tnl volta. 
Così conùolle le scuoi~, le ottime mire di chi volle benig11a111e11le 

spianare la strada deJ sapere che fu al povero sin oggi inciampala, s.:1-
rJnno proliltevoli realmente, e questo così islrnilo, farà conoscere a 
chiunque fra poco, che anche nell'infima classe dei maltesi, e nella 
più remota campagna, vi siano ' dei talenti niente inferiori degli altri 
~)opoli, che hanno il succorso deU' istruzione. 
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GRANI . · ·, 

Siccome ,queste Isole non prMu•~ono che nno scarso e precario 
ricoll(:)-di gra11i,---appe11a b_aslevul~ a Lre ·o quallro mesi ai più alla sussi­
ste11za della popolazio_ne, t11lli-i passati Governi locali, tanto il naziu11ale 
sollo i l\,e di Sicilia, che il Gerosolcmilano, come anche il Governo In-

' 
_gle.se assunsero essi sl~ss.i I' i11caric11 di provvedere ,la popolazin11e di 
questo vitale prodotto; ·Tale provvista fu -prima amministrala da quallro 
giurali Malte1-ì-,_ é nei recenti ,tempi da una 'commissione ,composta di va: 
rj individui Inglesi, Il lìne 'dei governi <li così fare, fu quello di pre,·c­
nire lut.le quelle ·sinistre circosta lze che potrebhe'solTrire la popolazione 

/ . 
da nn·a carestia nell' es-tero : dalle ostilità consl,rar.ierc potenze, da qual-
che SCllpp10· di mataflia eontaggiosa, o da qualt-111q11e altro acci<IPntale 
evenlò capace a prìvare l'Isola delle s11.e corÌsuele ralazioni commerciali. 
l:'u anche mente dei ·governi net mantenere 'una raie pr1f\1 visla, di preve• 
11irc che l'Isola, it1capaeH di pro<lurrè -verurla adequala quantità di grani 
prr alimento della sua popolazione, non rimauesse in balia degli spec11~ 
latori comrnercia11Li, ' 

I negozianti scontenti della conlinna'zione di un tal sistema, non :-;i 
stnncarono t1i avanzare su CCt!S1-ivi ricorsi a Londra, in cui s' ·impe~naro-
110 <li dimostrare lutti i mali che da esso derivarono. tanto alla libertà 
del commercio, che alla popnlazione, adducendo che un lai sistema 
fosse stato adottalo <fagli antichi governi di Ma Ila, perchè la loro, debole 
marina, e continuo stato di ostilità cogli infedeli, lo tendeva alh,ra ne­
cessario, ma che oggi sollo la protezion~ dello stendardo Inglese diveniva 

,foulile ed oppressivo . Queste replicale dimoslranzc contro un tal sistema, 
indussero tìnalrnenle il \tinislro di Londra a sopprimere qualunque in­
gere11za del nostro locale Governo nella provvista de'grani, 'abbandonan­
dola inleramcnle alla discrezione di privati speculatori. 

EgU è vero, che it modo come veniva amministrata una tale prov­
vista dal!' accc1111ata commissione fu sommamente nocivo al nostro com­
me-rcio, giacchè questa agiva da cornmeréianle, comprando a suo piaci­
nicnlo da esler" piazze i grani che le abbisognavauo, qu'ando poteva 
provvedersi nell' islessa Isola dalle importazioni dei negozianti, ed effet· 
tu-ava le sue vendile in ogni modo che fosse più alto a recarle un ab­
ho11da11lc guadag,w. Tullociò disanimava il negozianle a poter speculare 
111 ~rnni, non essendovi alcuno che potesse compelere colla mede:!ìimft 
commissione, per i parziali vanlaggi che godeva, e perclaè la tariffa in 
-vi~nre <1flora dei dazj grad11ali su dello genere. ncn pcrmelleva a verua 
pt i, ah, ~11cculalurc di poter calcolare su i risultati delle sue opt,~azioni. 
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Da <'i0 non p:1leva <i,•rivare alla popolazione che sommo pregiudizio, men­
tre la delta c,,111111issi011e, ullrc di essere <li grave peso alle finanze del­

J' I.,; da 1wr le spese che assorb1,va, impediva ancora colle sue operazioni 
eh<• gli abitanli p11lessero g,1d t•rc uri riba\so di prezzi, che: dal libero 
c . .111111uH·1:in si pot,wa 1io 'tliloprllare . 

.Egli :~ a11chti vem che Malla, per la forte ed estesa protezione che 
gode su ,i mali s1.1lt,> il domi!1io della Gran Brettagna, e per J• attoale 
paci!ico stato, delle Potenze, ella non ha più d? temere moltè di · quelle 
,\11liche circosl:mw a cui J11 prima soggella; ma nonostante tulle queste 
ragioni . dal le c11iali vehr,ero sostenu,li i fatti ricorsi, ---si 'crede tuttavia · di 
non errare, se si sostiene che lasciando così Je cose, Malta potrà anche 
t•ssere soggella a certe "evenluali circosta11ze e' cornbinate operazioni ·dei 
c11m111ercianli che in cerli periodi appor t erebbero sommi · dan"ni alla 
popolaziu11e, e le µiù grandi ang11slie al uoslro Jucalt! Go.verno. 

_Le11chè varj scrittori di economia politica sostengono generalmente, 
che por poter gli Stilli abbondare in granì, e goderne a mercati prezzi, 
dehha il loro commercio essere libero senza alcuna restrizione; conviene 
tuttavia c11nsiderare che taH lrallalisli stabiliscono questa ·massima co·me 

I 

1:Jn priPtipio generalP, s{,ggf'lto bensì ra certe particolari eccezioni, ed 
atldallato piuttosto a. grandi Stati ove il suolo è atto à produrre· una 
competente quantità di grano da non temere una scarsezza dall' estero, 
e dove gli speculatori· in tal prodotto, trnvaadosi in gran numero, possano 
follare fra loro nelle vendite con notabile vantaggio della popolazione. 
Non C(ISÌ in corli piccoli Stati, ove per .circostanze a queste contrarie, 
segue,Hlo I' accennalo pri11cipi 1.>, invece di utile, potrebbe arrecare ai 
medesimi notabile pregiudizio. Infatti il celebre economista Giovanni 
Ballista Say, nella sua classica opera-trallè d'economie politique-ben­
chè sostenga I' accennata J' ibt'rtà d1 commercio su i gra~i; egli però 
parla in seguito con mollo senno in diversa maniera p·ei casi di partico­
lari bisogni. 

Or rivolgendo la nostra attenzione alle particolari circostanze di 
queste possessioni; egH è d'uopo considerare che i comm~rcianti qul 
stabiliti, che per capitali e relazioni sarebbero capaci di sostenere il 
commercio de~ grani nell' Isola, sono di un numero ristretto, in conse­
guenza di che, dovrebbe lt'mersi che la supposta libntà di traffico nei 
grani, possa da essi stessi venire distrutta, formando fra )oro un privato 
monopolio. assal più n ociv<• di queJlo già tenuto dal Governo. 

l11olfre egli è necessario riOellere, che il suolo di Malta, non es• 
1endo atto a produrre veruna considere,·ole quantita di _grani per i biso­
J?ni deJJa popolazione, dovrcLbero temersi i casi d' una scarsezza neJ-
1' estero, di uno · sviluppo di conlaggiosa malattia nell' Isola, di una su­
bila esportazione di grani per J' Estero che i negozianti pol~ebber~ in 



r 
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un pnnto OJ)etare, colla vista di µiù pingui guadagni, in cui potrf'hh~ il 
pubblico- soffr.ire alterazioni di prezzi, od una carestia, vri vauduci <li lulti 
i,denositi d~)I' Isola. . 

T11.1ltoeiò jnduce a con"iderare, come una misura sommamente , 

provvida, la formazio11e di nna Società Nazioriale .pel mantenimento di 
uri d~p..,si.to .. dj ve,!ti mila sai ·ne grailo , amministrala sull'o certe leggi e 
ç.ohdiz,i,oni da non v,u.ler , uuueere la libertà del cummereio Sllpra un lai 
ienere. 

• J _, l 

Per poter, succederè in questo bramato intento è necessario, che 
ij fine di essa _so cielà ll(;n debba · ess~re . q1·1~1lo di farne un o~gello di 
trafljco e di speculazioni, m~ bepsì~' di poter-supplire in cat;i <li nrgèn­
za ai pisogni. di qu_estr d1.,.1e . Isole: che ui1 moderato guadagno- debba in­
conseguepza ~ssere fissalo nei casi sopra contemplati, con adattarsi 
generaJmente ai prezzi correnti del mercalo per n~m frastorna.re ·i negoz_j 
del commerciante: che!le compre da fai si da tale società de!Jbano Pseg11ir­
si nèll1 1lsola, 1.Ì1~r 4:nnto le circ 1..;La ·1zt~- permelleranno: e che le ve1H.lite 
di tale· deposito debbàno farsi in dettaglio e per-iorlicameote a lanle salmè 
per s.cttimana,qu;i11to .sarebt1ero capaci a far srnercia_re il dello deposito 
n I corso delf anno, rinnovando le compre in più volte lungo l'anno,. 
onde, supplire "' dello smercio. 

COTONI 

:Be.nchè iJ suolo di,Malta in varj sili uon presenti ch_e arid'o e sle· 
rile rocçai:e, tuttavia quella ristrella quantità di t,erra coltivabile eh~ 
~ssq qonliene, è così benefica e geeerosa i11 tanti generi di veietazione, 
che fin da più remoti secoli, .Malta fu ognora riguardala come un' Isol<\ 
fertile ed ubertosa. Fra tulli i prodotti però che ella ed il Gozo sommi ni­
~lrapo sqlto la rna_no de.J laborioso cultore, niuno certamente è più ablion­
d~nle, pi,ù sicuro e lnqrativo di qu elio del cotone, mentre gli altri consi-
1.enti per l'ordinario'. in g~a no, orz0i, palate, · comino, anice, ~ulla, frulla, e 

-vegelabili, servono semplicemente al consumo delle stP,sse isole, seppur 
•• I 

non si eccettua 1:1-na piccola quantità di comino ed anice che si estrae per 
)' Estero. fulla la cura pertanto dovrebbe essere, senza dubbio, q1wlla d~ 

( 

cercare i mezzi i pit' ,~IIicaci ili l'acili~;~re lo smercio ed il traffico di un 
_tal prodotto, d,1 cui dipende . pri 11cipalmenle la sussistenza dell' agricol-
tore, del proprielario, e del p;>v~ro. 

Fin da secoli remoti ,sotto i Fenici, i Grtici 1 i )\omani, i Re di St • 
ciliaf e quiudi sollo I' Ordine di S. f.iovanni, 4~e· to prodotto fu sempr~ 
riguardalo _come il priucipale sostegno <lei co11u11ercio dei mallesi, e co 
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me tale venne rostantPmP-ntP. protetto erl animat,1 <la tntli questi Governi, 
con qual1111que meizo che ess, poterono adoperare, onde renderlo lu­
crativo. Or eh~ i maltesi godono il sommo bene di appartenere alla 
Gran Brettagna. a quella nazione che per i suoi lumi_, industria, in0uen·· 
Zd politica, ed estenzione di comrriercio, scorre regina su tutti i mari, i 
cotoni dell' Isola, non ostante la loro vantata qualita per lo passato, tro-

' vano difficile smercio, e prezzi così bassi, che non rendono più alcun 
guadagno, che anzi effettiva perdita a chi li coltiva• Questo rimarche­
vole scadimento di prezzi diminuì la loro coltivazione, accrebbe la mise­
ria nella campagna, e depauperò la più parte dei proprietarj . 

Si tentò in vero, e non è molto tempo, di p-romuovere altri rami 
di rurale industria, onde supplire al ribasso dei cotoni, or tentando le 
piantagioni delle .uva passolina, or la coltivazion:e della cocciniglia, e 
quindi quella dei bachi da seta, 'ma tutti questi sperimenti riuscirono a. 
danno di chi li ·avea ' tentali, motivo per cui ebbe ognuno a persuadersi, 
clrn i maltesi non possono sperare verun ~ltro prodotto nazionale, che 
possa loro som'ministrare un commerciò lucrativo coli' Estero, che i CO• 

toni. 
Molte circostanze invero concorsero. nel presente secolo a ruinare 

questo commercio dei maltesi, e Je principali sono certamente, la pro- , 
digiosa quanlità di cotone che si· semina atlualmente nelle Indie e ueJ-
1· Egitto, e le molte macchine introdotlé per mamfatturarlv. Tuttociò , 
però non è I' originale male da· cui traggono i nostri cotoni Ja loro ro• 
vina. Altri furono,' e sono I' abolizione delJ' antica visita dei cotoni fi. 
lati di Malta nella Dogana in11anzi gli ufficiali di Governo ottenuta dai 

' ' . Trafficanti dpi filati, e pubblicala per uollfìcazione del 7 Novembre I 8 l 6, 
ed i I permesso loro · accordato di assortirli, numerarli, ed imballarJi nel-

··1~ loro rispellive fabhriche o magazzini, e la susseguente permissione 
delJ' introduzione dei cotoni in lana esteri, pubblicata con proclama del 
18 Novembre 1822, procurata parimenti da essi trafficanti sotto aspetto 
di pubblica utilità. · 

Così ridotte le coae, sarebbe provvido progetto di introdurre in 
Malta certe macchine pei lavori dei cotoni. Si dice certè macchine, 
pèrchè delle tante introdotte, non tutte converrebbero a questa Isola, an­
zi quelle che servono per eseguire la filatura ed i travagli i più com• 
munì ed ordinarj sarebbero sommamente pregiudizievoli a quei, che 
per via di rotelle e telaj traggono in parte il giornaliero sostentamento: 
e la formazione di una società di filatura, come fu per lo passato, onde 
moltiplicare i travagli dei filati, e sovvenire più estesamente le povero 
donne filatrici, che vanno soffrendo attualmente Ja pura fame . Cosl fa­
cenèlo, si avrà nell' interno maggior consumo de' nostri filati, e questi, 
e le cotonine riacquisteranno il perduto credito neJJ' Estero. 
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. L'introito che la sncietà potrebbe , ripromettersi dalla vendita dei 
~uoi filati, se non Je recherebbe guad~gni, è cerlo però che sarebbe 
ognora bastante a marlte11ere tu~te, le spese di questo, utile slabil1menlo, , 
giac~hè il fatto prova, che i, J~Ti ncipiili tram canti addetti- aUa fil alma di• 
~enneroi caei~alisti ,, e p~et~ndo~o 9i arirpgare il nome di pubblici bene­
f!l,llor-i, e di bynemerili, nonostante i miser· sussidj che ava_ramenle di- · 
strìbuiscono agli qperaJ, ed > il me~cdlamento dei c toni esteri,i della più 
ivfìma qua)ità coi, malte;si,, çon Clti fec~ro perdere il pregio de' nostri .cn• , 

toni, ed apportaron? , anco~a léJ desoJaiione, alla campagna di queste Isole• 

I I 

., 
I I 'J f I 

AGR.ICQL TORE 
j • ' ~ J, I , j 

I' • I , ( I ' ' : • • 
L.' ~grico1tore, che dovrebbe occtlpare nn luogo infinitamente su-

p~riore a tutte ' le arti, ed el se.re' considerato J' ind 'i'vid ~o
1
iJ P,iù utile ed 

. • • I I I 
il più stimabile, come -quello che suda e sle ila tutlo l'anno in .una ma .. 

• ' I . I , , • ' I 

niera iuca·pibile da chi non conosce bastantemente la sua co.ndizior.e 
sfortunatJ, ' per far pròvVéd~;e ~ l'uomo tuttociò, ché g i abbisogna p~r la 
sua s1,1ssiste za; è riguardato con occhio il più indifferente, non è' so• 

1 t . '- I f I 

slenuto da protezione alcuna, ed è divenuto il più miserabile fra tutti i 
' ' ) I• I 1 , 

nativi . . ' . ' 
Coµipresero alcuni · bene~eriti cittadi~i : son~ pochi ~esi, il pres­

sante suo bisognq, pro1Josero un i' i~no di una società' Agraria, e questa 
venne stabilila forlunalamJp'te da cui si spera qualche tnigli0ramento

1 

nella nostra languente agricoltura, ed in conseguenza qualche soccorso per 
16 sgraziato colono. Ma sicco~e i s

1
ussidj che si aspettano 'dalla nascènte ' 

socielà non potranno valere 
I 
a rimeUiare alcuni mali dai quali è partico• 

larm~nte depre~so il colorb; ,{oh sarà in~lile cosa di sollomellere alla sa- ; 
via considerazi<me di chi può essere profittevole quei provvedimèriti 

' ' I 
creduti i più necessarj, onde forse prestargli, unitamente alla detta .so-

.. I • 
c1età qualche soccorso. , 

! I , I I 

Questi µiali so110, il' vile prezzo de' cotoni: il costume antico di 
spaccia~e nel mercato le {i utta e gli erbaggi: il mètodo di Jen ere i 
bovi: ·ed il · basso prezzo che trae l' agri~ola de' suoi grani comunemente. 

I 

I /1 

il Coton·i. i I 

lt colone è il 9riocipale ed il più vantaggioso pr<>dotto· in Malta, 
come già si disBe altro\le. li suo COII)mercio si ristrinse, ed i prezzi de­
caddero nolabilmenle. Gli agricoltori, da cui lr evano iJ loro vanlaggio 
perché lo seplinano nell' anno di riposo delle terre, e spesso dopo uo 
allro prodolto nello stesso an1,10, così scoraggili incominciarono ad abban · " 



donare la ~ua coltura, a consegna e ·1e terre al prnprietario e di andare 
rarning~1i oel I' . Estero a procacciare la ~ oro sus~istenza.- I P,ophi eh~ 
ancor vanno lolla11do colla circostanza fra poço , 4ixenteranno impossi-

' , ~ w I , 
lit,1ti a continuare i loro affari campestri. seppur qualche rimedio non 

• , ' J 

si dafà, ali' attuale deficienzt d~ _p~ezzi _de' cotoni. 
1 

, , 

Egli è .Pertanto necessario, di combipare 1'1 i~troduzion,e ~~Jle mwc.­
chine da iilare, e di sostituire, come già si è dato principio, la coltura 

~ • t .. ' 
del cotç,ne brasiliano, seppur il nostro non è adattato alle macchine, e, 
di chiedere la ripris~i,nazione della solita vi~ita nell' ,Officio della Dogana, 
per irÌ1pedire il mescolamento dei tìlati esteri coi maltesi. L · otteniment~. 
di questa visita non danneggia in niente lo specioso nome di commercio 
lib,!rO di Malta , percliè questo non d0vrebbe affatto,favorire ]' ingann", 
per arricchire ben pochi addetti al con:imercio de' fiJa~i con danno posi­
tivo delJ' agricoltura·. r • , ; • 

' La d~tta visita p~trebbé essere ordinata ancora per i cotoni rossi 
di Malta, onde impedire la loro falsificazione, la qual cosa opportò il SllQ 

<liscredito preJso l'estero, allorquando si cònobbe che i filali bianchi si 
tingevano al suo c~iore naturale, e come rosso cotone ,si negoziava. 
Questo cotone è ,prodigio della natura, ed era ricercato assaì, prima ~el-

' , I I ' I Ja scoperta alterazione• 
•• 

,.1 
'IJ I Mercato. 

E' antico costume cJ1e i contad~oi trasportano giornalmente nei 
mercati le frulla e gli erbaggi, pey esscdi venduti a conto loro dai botte· 
gari : ( i detentoti delle boJleghe nei mercati ) i bottega i vendono tosto 

I ' I I 
i ricevuti generi ad altri venditori di botteghe, ed a quei, che vendo-
no per ~e strade, e trattengono per il ioro 'negozio ciocchè lorç> aggrada• 
Eglino frallanto hanno di dritto a carico del contadino un tarl per sr.udo 
sopra il prodotto del prezzo di tutta la fatta consegna, e pagano ai' contadi 
no il netto ricavàto a loro discrezione. Il profitto pertanto è del solo hot­
tegaro, e dei prtm'i compratori a positivo danno dell" agricoltore, e de.I 
consumatore, il qualè 'spende per i di quel, che suoi bisogni il triplo 
ed n' quadruplo po

1
rtano di prezzo àl contadino le frutta e gli erbaggi . 

nel mercato consegnati. ' 
Per riparàre il danno immenso eh~ il ~ontadino soffre con tale 

sistema, sarebbe mollo uliie, che sia deslinato un sito fuori dei mercati, 
come si usa in diversi presi ove possa il contadino esporre giornalmen­
te, per un tempo determinato, le sue frulla e gli erbaggi, ed essere 
colà venduti io contante ai bottegai del mercato, ai detentori deJJe bot: 
teghe, ed al pubblico che vi concorre in quel frattempo. 
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' · Si_ usa in Malta, di vendere i bovi ad un prezzo pall11ito per q11in­
làle fissato dai macel!aj ~ssaì inferiore al prezzo corrent~ del mercat,,, 
senza contralto, ed a dila;.ione. I rÌÌaceti'aj prendono dai contadino l'ani­
male compral? q!iando loro piace, lratte11gono per ]oro dritto la tesla, 
i piedi, le i~teriora, e la pelle, _e paga_no al proprietario alla ragione 
del prezzo convenuto, quel che pesa il resto del corpo <lell' animale uc­
ciso. Fanno pesare queste rin:iasle parti del co~p? al più tardi che· pos­
sono, e se per favore le fanno _pesare poco tempo dopo ucciso l' . ani male, 
vi trattengono il fegato, riservato al proprietario, da cui ricava -corr.une­
men'te dalla sua vendita ,I ne scellini e sei denari Tu llo questo non è il 
solo pregiudizio çhe soffre . il contadi no dall'attuale sistema. Spesso av­
viene ancora che egli, per ritirare il suo denaro si sbatte non poco. 
perchè il mace11ajo col suo òenaro sodd isfa altri creditori anterioTi, e . . . . 
non di rado rimane insoddisfallo l'ultimo venditore, perchè si trova sprov-
veduto di un docµmentn per giustificare ·il suo ciedilo innanzi ad una 
Corte di Giustizia, m caso di f ali i men lo o morte del macellajo. 

S~ ]1e vendite dei h~lVi si facessero in contante, e senza peso, vale 
a dire -in,piedi -come si praltica per tutti gli altri animali, tutto il male_ 
sarebbe riparato. Se poi si vende l' animale a dilazione, unà dichiara­
zione in scritto fatta dal capo del <listretlo del venditore delJa seguila 
compra e vendita, sarebbe assaì necessaria per cauleJare gli interessi del 
eoutadino venditore. 

Grani. 

I trafficanti di grani, ed i panneltieri offrono al contadino alla pri­
ma comparsa del raccolto un vile prezzo fra loro convenulJ, e regolato. 
al prezzo corrente di queJli dell'Estero della più infima qualità. li Con­
tadino in bisogno di moneta per soddisfare al proprietario, e per i suoi 
priv1ti interçssi, aderisce e combina la vendila forzosa. I compraluri 
frattanto fanno così le loro provviste a buon merçato, ed i loro grossi 
guadagni a spese dell' agricoltore e del consumatore 

1Una speculaziou~ pertanto dei proprielarj a favore dei loro colw1i, 
s-arebbe molto a propo ilo• Eglino potrebbero multi insieme, o pochi m_ 
s.e1->arale sociel~ comprare~r.ani , dai loro coloni · a prezzo moderalo, e 
questi ridurre in pane e pa:;le fra l'anno. 

Se questa società riuscira, il cnntaòino assicurerà il giust prc,zzo 
de" suui 1, ra11i: il proprietario ri ~cuolcrà ;n parte le sue gab ·Il,: cd il 
p~,v •rn con.'umalvrc comprerà il paoe e le paste a µr1;1zzi assai inft; ·ivri 

I I' 1 · ) I t lH'c I allua I, 
, Jlll' . ..... 'J ',, 
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MHRCATO. 

Iglì è amme·s~o da tutti che I' abbondanta dclJe derrate rendé fo• 
Stato ricco. e produce il buon mercat<1: che J' uomo si incoragisce a Ja .. 

· votarn a proporzione del nello ~ìcavato delle sue fatiche: éhe egli ollie• 
oc Ja ricompensa del suo travaglio quando Ja sua libera volontà incoh .. 
tri minori ostacolì nelle cose permesse dalla Je.;ge. 

Ciò posto si ammette ancora che nessun genere di cose di prima 
necessità de-bba avei·e il suo prezzo fissato dai Magistrati, e che 1J Joto 
prezzo debba essere conventizio, solamente tra il venditore ~d il compra• 
Lore, senza esservi in mezzo giudice competente che fissi la mercede 
<lellc f alt che del!' agricoltc,re. e dei rischi del negoziante. 

Questo però non imp9rti, che le leggi patrie debbano tacere, ed i 
Magistrali rimanere estranei al bene pubblico. Sarebbe questo un asssur• 
do più dannoso dell' abolito a.otico sistema in Malta. 

Una libertà assoluta degenera in licenza, e favorisce gli abusi, ed 
i monopoli._ · 

I Magistrali pertanto potr~bbero, indipendentemente da quel, che 
già si disse, invigilare sulla bontà e qualità delle merci, carni, e pe!-ci 
esposti alla pubblica vendita: sopra il giusto peso e misure di convenzio­
ne: sopra il mescolamen lo dei generi nuovi coi vecchi, buoni coi guasl ì~ 
sopra la ripartizione delle merci tra i venditùri, con non permettere èl1e 
pochi negozianti od uno strapp·asse dàlle man i degli al~ri la compra ùi 
alcuni generi di cose, per 1,oterli vendere a I prezzo che gli piace, e 
quanto vuole. Eglino potrebbero non meno badare, per q_uanlo la Jiberfa 
del commercio permette, al maneggio del traffico interno, alla salute 
pubblica, ed agli interessi del consumatore, interamente affidali all'avidità 
qei venditori che tanto vantano J' utilità di una illimitata Jibe1 tà di com .. 
mercio, unicamente per mire loro private. 

La libertà di commercio nou consiste nel fare ognuno quel che 
vuole. ma quello cht., potrebbe esser fatto giustamente, e senza dannb 
della Communilà. 

In oggi però in Malta sotto il nome di commercio libero vanno .go­
dendo, ed in maniera ampia i soli negozianti, i11dipe11de11ti da qualun­
que sorta di sorveglianza di ·un' autorità superiore, e le a I tre classi frat­
tanto degli abitanti s0ffrono gli effetti disva11taggiosi del loro negozio. 

-Cosl essendo le cose, chi non vede il preciso bisogno di chiedere 
un pronto provYedimento all'attuale , disposizione pei mercati, suggerita 
dai Regj Commissionarj. 

L' unica speranza di vederlo efTcltnato e ripQsla nella bontà del 
nostro Governo lvcalc. Egli, inYesliga11do iJ bisoglio, o conoscendo come 
sono diretti i mercati e I' interno traffico, nominerà certamente un,, 



comitato per la Joro buona direzione. 
La formazione di tale Cornilato tanto necessaria ed utile aJta salu­

te. ed agli interessi del pubblico, non importerebbe la restrizione del 
commercio libero; µoichè in niente impedisce al proprjelario di vendere,. 
ect al primo negoziante di comprare liberamente, n che solo . forma la 
-vera libertà di commerciare, vantaggiosa a lutti gl' individui di una 
uazione. 

' . 

Chi non è af fallo, non può comprenderA quanti e quali sieno, real­
mente i mali di tale natura nel mercato interno. 

Simili mali poco si senbno da chi ha i mezzi di vivere, nulla 
da quei, che ne profillano, e di rado arrivano., per non dirsi inaì, alle 
orecchie di chi ha il pò\ére det comando~ cosicéhè la buona disposizione 
del governo di felicitare i gvvernati, rimane inte,:'amente inoperosa. 

B.4ZAR. 

It Bazar fu stabilito in Malta dalla Signora Austin. per somm1m­
strare alle famiglie decadute un comodo sicuro ove spacciare i loro la· 
vori, e senza peri.colo di essere defraudate nei loro i nleressi. 

Questo benefico Stabilimento tanto utile e ~antaggioso a q11esla 
classe di persone degna veramente di commiserazione, non fu sosleuulo, 
ed in oggi più non esiste. 

IJ numero delle famiglie decadute frattanto va crescendo di giorno 
in giorno, ed il suo ristabilimento si rende in conscguen,a assaì neces­
sario. 

li Bazar pero, s~nza la protezione del Governo non può rinscire, 
e non può-durare per lungo tempo. Senza la cooperazione di chi ha in 

. se110 cuore sensibile, mediante una piccola conlribuzione di una sola 
-volta, non ruò essere mantenuto. 

A tutto questo sono ·nccessarj .ancora permanenti regolamenti p~r 
la sua direzione; un abbozzo de' quali si sottomelle alla savia consi­
derazione di quei, che inclinali a soccorrere il vero povero. inlenderanrio 
di ~onlribuir~ al ristabilimento di questo Caritalévole StabilimenlC\. 

Regolamenti. 

l. Sarà formato un Comi lato dt Signore. Esso Comitato si unirà 
in un giorno fìsso di ogni seltj,ynana, ad oggetto di slimare luUi i 
lavori che si -vogliono depositare nel Bazar In delli inconlri in­
terverranno, lo scrivano, per notare tutto ciò eh~ appartiene al su~ 
ollicio, e l'incaricalo del Bazar, per ajutare le Signore nella lima di 
quegli arlicoli c-h pos ono ess re di• non pcrfctta·lo'ro cognizioné, 
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e,pP.r informarle dei r,rezzi correnti di quei lavori che talvolta si 
possono trovare vendibili in altre bolll'ghe, onde poter meglio di­
rigersi 11dla stima, ed evitare che rimanghino invenduti per mo­
-Livo di non 11guaglia11za di prezzi. 

2.: . • • . Sarà in potete del Co mi lato suddetto di dare un avanzo su la 
roba esibita. non eccedente Ja metà della stima, da essere sommi­
nis~raln dalla Signora Segretaria. 

5 .. , . Una delle Signore . del Comitato farà da Segretaria. Essa, e 
J, incaricalo del Bazar riceveranno indistintamente )e commissioni, 
con questo p~rò, che I' incaricato dovrà, subito avuta )a commis­
sione, communicarla alJa delta Sign'ora Segretaria, per·poter quo­
sta destinare la persona· 'a cui si deve affidare iJ lavoro. 

4 ., Della Sig. Segretaria potrà, nei casi di bisogno, dare una com-
petente anticipazione alJa persona scelta per quel lavoro, onde prov­
vedersi dei materiali necessarj per J' opera commissionata. 

5 .. , Le Signore del Comitato terranno un libro in cui noteranno 
.il nome delJa persona depositante, la cosa depositala, il prezzo sta­
bilito, e gli avanzi ordinati. La Signora Segretaria terrà due me­
morandum, in uno noterà gli ava11zi fatti, e nell'altro I antici­
pazioni da lei date. Essa communicherà regolarmente collo scriva­
no, onde potP-r questo registrare nei suoi libri detti avanzi, ·e le an• 
ticipazioni fatte. 

6. La direzione del Razar, de' suoi interessi, e della tenitura dei 
libri, sarà affidata ad un direttore, il quale sarà pregato di sorve• 
gliare Jlla sua buona manutenzione. 

7. L' incarilo del Bazar non potrà tenere per suo negozio oggetti 
di nessuna specio di manifatture maltese, nè simili a quei che vi 

· esisleran no depositali . ' 
8. · Egli dovrà diligentemente badare alla buona conservazione 

della proprietà del Bazar, e porre su qualunque articolo esibito 
netlo Stabilimento, un biglielt.o denotante il prezzo pel quale · è 

~ vendibile, ed il numero del foglio in cui è notala la persona pro­
prietaria. 

9. Lo scrivano dovrà registrare nel libro d'Officio, il nome dell.a 
· · persona dep•>silanle ( ciascuna in foglio separalo J il giorno del de­

posito, la cosa esibita, il prezzo stabilito dal Comitato, gli avanzi, 
'· il prezzo ricavato <Jalla vendita, il ritiro della cosa ( se pur-vi suc­

cede ) e qualunque altra particolarità a quella apparlen.ente. 
10. Egli terrà altri due libri. In - uno noterà tutti i dritti perce-

piti del Bazar, ed i lucri riscossi sugli avanzi e sulle anticipazio­
ni: 11eW altro la persona the e'bbe I' ,anticipazione, l'opera com-
missionata, e la somma anticipala. · · 
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1 I. Sopra qnahmque articolo venduto nel Ur11.:1t si pagherk H 

12. 

]3. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

due e mezzo per ceulo di dritto; e per qualunque commissione il 
due sola men te. 

Per ogni articolo snl quale si fa un avanzo, od una anticipa­
zione per la c ,sa c11mmissionala, si pagherà dopo che sarà quello 
venduto, e _questa conseg11ala, iJ due ver cento sulla somma avan-
zata, od anticipata, i11dipe11de11leme11te dal drillo del .Bazar. 

Qualora i·I prezzo stabililo dal Comitato non piacerà alla perr 
sona che presenta I' articolo, sarà in suo pote-re di consegnarla oel 
Bazar _per essere ven~µto secondo la sua propria stima, cou assog-
gettarsi però al regola mento numero 14. 

Se gli articoli esposti. nel Bazar non si venderanno fra sei 
mesi contabili dal giorno della loro introduzione nelJo Stabilimento; 
saranno venduti in pubblica subasta per quel prezzo che si potrà 
ricavare, a menocchè i · proprielarj non preferiranno di ritirarli aJla 
scadenza di detto tempo ln caso d1 ritiro, si pagherà solamente 
il terzo del dritto del Bazar, e la somma avanzata per intero se.n­
za lucro- Nel caso di vendila in subasta, il depositante a stima 
del Comitat,J pagherà la metà del dritto del Bazar, · ogni qual 
volta porterà il prezzo o di più della fissala stima dal ,Comitato: 
i_n caso che sarà venduto meno ùell a stima, non si pagherà nessun 
dritto. Quei però degli articoli esposti colla loro propria stima, sod• 
disferannù. I' in I.ero dritto · del Bazar, ancorchè saranno venduti' a 
meno prezzo della stima da loro fatta. 

Le s11ddelte vendile saranno registrate dallo scrivano nel 
Jibro d'Officio, e nel foglio indicante la persona a cui àpparlene"Va 
l' articolo venduto. 

Tutt• i drilli sopra stabilili, le isomme ritirale degli avanzi, 
-deJle anticipazioni, ed i lucri si percepiranno dall'incaricato del 
Bazar. 

Lo scrivano assisterà alle vendite in Subasta, consegnerà al• 
J' incaricato quel, che appartiene al Bazar, e soddisforà ai proprie-­
larj dal ricavato dalle vendite. 

L' Incaricato consegnerà al Tesoriere in ogni fine del mese, 
tutto il danaro come sopra riscosso dì d.-itlo del Bazar, e dei lucri, 
ed alla Sig. Segretaria, gli avanzi. e le anticipazioni, in ogni set .. 
timana. Tulle le suddelle rimes,-e saranno accompagnale dai cor• 
rispondenli conti e bi lanci falli dallo scriva no. 

19. Tullo il denaro passato in mano del Tesoriere, sarà da loi 
Jistribuil<', come sicgue. 

Pagherà principa I men le I' affitto del locale del Bazar, u le spe~ 
se pel manlenimeulo dello Stabilirntmlo. 



( 29) 

Darà indi dalla rimasta somma, una metà all'Incaricato, e 1' al­
tra metà allo scrivano, in Jinea di rimunerazione delle loro fatiche 
senza poter eglino pretendere alcun salario. 

20. Il Tesoriere fornirà alla Sig. Segretaria la somma di Lire 25 
per una sola volta per gli avanzi, e per le aulicipa.zioni. 

21. Non si accorda credito &i compratori. 
22. Ogni' qual volta l'incaricato del Bazar, e lo scrivano trascu. 

re ranno di esallamente eseguire il loro dovere, il Comitato delle 
Signore, il Direttore, ed il Tesoriere uniti insieme, avranno il po­
tere di sostituire altri in loro vece nel medesimo Bazar. 

23. In ogni fine dell'anno, il Comitato delle Signore, ed il Teso-
riere formeranno i loro conti, i quali saranno stampati in pubbli-. 
CO foglio. 

24. Il Comitato delle Signore, 1 a Segretaria, il Direttore, ed il 
Tesoriere saranno nominati dai Sig. Contribuenti, uniti in Comi­
tato generale. Esso Comitato nominerà per la prima volta I' inca­
ricato del Bazar, e lo scrivano. 

25. Ogni contribuente, a cui sarà conse.gnata copia di questi 
regolamenti, avrà il potere di fare quelle rimarche che crederà 
opportune nel giorno dell' unione generale, in cui saranno lelli 
per la loro sanzione. 



CORREZIONI. 

Pag. 20. vers. !. roccare ----- roecame 
da. 22. do. . 24. coloro ---- eolooo 
da. 23. do. 50. per i di quel, che suoì bisogni - · si ]egge: 

per i suoi bisogni, lasciando il-di quel, che-per il seguente -.erso, 
il quale si legge - ·ed il quadruplo di quel, che portano. 

da. 25. vers. 55. presi ---- paesi 
da. 2a. do. 23. quanto ---- quando 
da. 26. do. 23. pero ---- però 




